
REGIONE PIEMONTE BU34 24/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2017, n. 6-5429 
Linee di indirizzo per la graduazione delle posizioni dirigenziali, per la nuova disciplina degli 
incarichi di Alta professionalita' e di Posizione organizzativa, nonche' per modifiche ai sistemi 
di valutazione delle prestazioni di dirigenti e personale delle categorie. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 

Premesso che: 
 

un’organizzazione si basa e si articola nella struttura organizzativa, ossia sulla attribuzione 
di competenze e responsabilità alle unità organizzative, ed in particolare alle macro-strutture stabili, 
e sui sistemi operativi, ossia su quel complesso di regole che ne improntano il funzionamento, e che 
orientano l’organizzazione, e i soggetti che ne fanno parte, verso il conseguimento dei propri scopi. 
La difficoltà di ogni organizzazione è quella di ricercare la massima coerenza tra finalità, struttura 
organizzativa e sistemi operativi. 

 
Con la riorganizzazione dell’ente posta in essere nel corso del 2014 si è avviato un processo 

di profonda riorganizzazione e cambiamento della Regione Piemonte. Questo processo ha portato in 
prima battuta ad una riorganizzazione dell’assetto organizzativo, con un accorpamento rilevante 
delle strutture organizzative stabili di primo e di secondo livello, ed è successivamente proseguito 
con successive modifiche organizzative volte a recepire, nell’organizzazione regionale, funzioni e 
personale acquisite in attuazione della riforma c.d. Delrio (legge 56/2014) delle province. Le 
modifiche all’assetto macro-organizzativo sono ora sostanzialmente stabilizzate, fermo restando che 
in una visione organica dell’organizzazione, questa può e deve cambiare costantemente in un 
rapporto di reciproco condizionamento e adattamento costante con il contesto di riferimento; 

 
il percorso di adeguamento dei sistemi operativi della Regione Piemonte ha, tra i propri 

criteri ispiratori, i seguenti:  
in una organizzazione con circa 2900 collaboratori di cui oltre 1600 della categoria 

professionale più elevata ed oltre 100 dirigenti dediti ad attività prevalentemente 
professionale ad alto contenuto intellettuale, occorre riconoscere le diversità; occorre 
riconoscere gli elementi che caratterizzano e differenziano le posizioni di maggiore 
responsabilità e complessità, per definire percorsi di carriera trasversali e riconoscere 
anche economicamente tali differenze; 

in una organizzazione complessa, con una struttura macro-organizzativa che ha visto 
ridursi il numero delle posizioni di vertice, occorre introdurre e/o rafforzare i ruoli 
intermedi di coordinamento e di sintesi, sia in fase di programmazione che in fase di 
gestione, dotate di responsabilità ed autonomia, senza eccedere in gerarchie e 
organizzazioni piramidali; 

in una organizzazione con potere decisionale diffuso e competenze molto differenziate, 
occorre individuare chiaramente quelle che sono -trasversalmente- le competenze ed i 
comportamenti organizzativi ritenuti auspicabili e, in quanto tali, da veicolare ed 
incentivare mediante i sistemi di valutazione delle performance, ed occorre che 
l’organizzazione sia effettivamente ed evidentemente in grado di riconoscerli ed 
incentivarli; 

l’organizzazione deve essere in grado di offrire possibilità. L’organizzazione deve 
fornire ai migliori collaboratori la possibilità di emergere, di farsi apprezzare, di farsi 
riconoscere, di crescere professionalmente impegnandosi in ambiti diversi e di diverso 
livello di complessità e responsabilità. L’organizzazione deve pertanto dotarsi di 
strumenti selettivi interni che consentano una ampia partecipazione e deve essere in 



grado di disegnare percorsi di carriera e di crescita professionale trasversali 
all’organizzazione;  

 
Il percorso di revisione dei sistemi operativi secondo i criteri sopra richiamati, è stato 

avviato già nel 2016 e con la presente deliberazione si interviene, direttamente o indirettamente, su 
alcuni tra i più importanti sistemi operativi dell’organizzazione regionale. In particolare, si 
interviene: 
 

1. sul sistema dei ruoli intermedi tra dirigenza e dipendenti delle categoria (ossia sulle 
Posizioni Organizzative e Alte Professionalità); 

2. sul sistema di pesatura e remunerazione delle posizioni dirigenziali definite con la 
struttura organizzativa; 

3. sui sistemi di valutazione e remunerazione incentivante delle prestazioni di direttori, 
dirigenti e personale delle categorie; 

 
quanto al primo punto, si propone ora una revisione complessiva del sistema delle Alte 

professionalità e delle Posizioni Organizzative, prevista anche dall’art 17 comma 3 bis l.r. 23/2008, 
ridefinendole in termini di ruolo, di competenze, di responsabilità, quali il supporto alla dirigenza 
nel lavoro di programmazione e di gestione per obiettivi, il coordinamento coinvolgimento e 
sviluppo del personale, la responsabilità di procedimento, il miglioramento continuo 
dell’organizzazione e dei processi. Elementi cardine di tale revisione sono: 

progettazione delle posizioni da ricoprire secondo criteri e logiche organizzative ed 
omogenee nell’ente; 

attribuzione di responsabilità di procedimento e coordinamento di personale; 
incarichi affidati previa pubblicazione di bandi (avvisi) aperti a tutto il personale 

regionale avente i requisiti richiesti, ricercando un giusto equilibrio tra stabilità degli 
incarichi (per valorizzare le competenze maturate attraverso l’esperienza), 
concorrenzialità dei medesimi (per dare una prospettiva a chi aspira a coprire posizioni 
di responsabilità) e rotazione degli incarichi per consentire da un lato la riduzione del 
rischio-corruzione e dall'altro la possibilità di maturare esperienze trasversali e 
multidisciplinari; 

definizione della retribuzione di posizione secondo una metodologia da adottarsi allo 
scopo con successivo provvedimento organizzativo, previo confronto con le OO.SS.; 

applicabilità dei nuovi criteri generali alle prossime posizioni che verranno messe a 
bando (avviso), previa adozione dei provvedimenti organizzativi applicativi dei criteri 
delineati nell’allegato A; 

 
quanto al secondo punto, la valutazione della posizione ricoperta rappresenta uno strumento 

per analizzare e graduare gli elementi quali la complessità, il rischio o la responsabilità connessa ad 
una specifica posizione di lavoro, così da poter usare tale analisi per remunerare diversamente i 
diversi livelli di complessità/rischio/responsabilità o, ancora, per costruire percorsi di carriera da 
posizioni meno complesse a posizioni più complesse. Oggi, la retribuzione di posizione è fissata in 
modo omogeneo per tutte le strutture stabili (50.182,47 €), mentre alle strutture temporanee è stata 
di recente attribuita una retribuzione di posizione, anche questa uguale per tutte le posizioni, pari ad 
€ 42.310,71 E’ volontà di questa Amministrazione procedere ad un riconoscimento -anche 
economico- delle differenze esistenti tra le posizioni in termini di complessità, responsabilità, 
rischio, ecc., in coerenza con una precisa previsione contrattuale (comma 2, art. 27, CCNL Area 
Dirigenza del  23.12.1999), che attribuisce ai dirigenti  una retribuzione di posizione la cui entità 
deve essere commisurata alla valutazione delle posizioni definita attraverso un processo che ne 
determina il livello, l'importanza, la complessità e il valore all’interno delle strutture. Elementi 
cardine della rivisitazione dei criteri alla base del sistema di retribuzione delle posizione 



dirigenziali, presentati e discussi in diversi incontri con le organizzazioni sindacali rappresentative 
della dirigenza nel corso degli ultimi mesi, sono: 

adozione di una metodologia di graduazione validata dall'OIV; 
graduazione delle posizioni validata dall'OIV; 
ampliamento dello spettro entro cui definire le retribuzioni di posizione per strutture 

stabili e temporanee, tra 34.561,00 € a 54.565,00 ; 
riduzione dello spettro entro cui definire le retribuzioni di posizione per le posizioni di 

staff (oggi ricomprese tra 16.785 e 31.487), tra 11.699,00 – 19.558,00; 
principio del non incremento del costo, ossia la media delle retribuzioni di posizione non 

potrà essere superiore al medesimo valore del 2015; 
applicabilità dei nuovi criteri generali alle posizioni dirigenziali che verranno messe a 

bando (avviso), previa adozione della metodologia per la graduazione delle posizioni 
dirigenziali; 

 
per quanto riguarda il terzo punto, i sistemi di valutazione non hanno dato sino ad ora prova 

di riuscire ad evidenziare e differenziare le migliori prestazioni in termini di qualità della 
prestazione organizzativa. Il Comitato di Coordinamento ha esaminato le possibili ragioni per cui le 
metodologie di valutazione delle prestazioni di dirigenti e personale delle categorie non sono 
riuscite in questo obiettivo. Alla luce di tale riflessione, si ritiene opportuno introdurre nella 
valutazione dei comportamenti organizzativi una maggiore articolazione delle fasce di valutazione e 
l’individuazione di un’area c.d. di eccellenza. Si ritiene altresì utile introdurre modalità che 
valorizzino la capacità dei valutatori di valutare i propri collaboratori, evidenziandone le migliori 
prestazioni. Inoltre, per quanto riguarda il sistema di valutazione e remunerazione di risultato dei 
direttori, si ritiene opportuno procedere ad una modifica del sistema di valutazione delle prestazioni 
dei direttori, allo scopo di perseguire la differenziazione della retribuzione di risultato teorica 
conseguibile da ciascun direttore, sulla base di una valutazione ex-ante della complessità degli 
obiettivi proposti, ferma restando la valutazione -a consuntivo- del grado di raggiungimento dei 
risultati. 

 
Preso atto che:  

 
dell’ impostazione data alla revisione dei sistemi operativi oggetto della presente delibera e 

dell’andamento del confronto con le organizzazioni sindacali, è stato reso nel tempo partecipe il 
Comitato di Coordinamento dei Direttori dell’ente; 

 
con l’approvazione del D.Lgs. n. 150 del 2009, che ha sostituito molti articoli del decreto 

165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”, il sistema delle relazioni sindacali è stato fortemente modificato e alla luce della 
normativa attuale le materie oggetto del presente provvedimento non rientrano tra quelle oggetto di 
contrattazione con le organizzazioni sindacali, trattandosi di materie relative all’organizzazione 
degli uffici e alle misure inerenti la gestione dei rapporti di lavoro che l’art. 5 del D.Lgs. 165/2001 
riconduce in via esclusiva ai poteri datoriali di diritto privato, nel rispetto delle leggi e degli atti 
organizzativi dell’amministrazione di appartenenza. Tali materie erano in passato oggetto di 
concertazione, regolata: 

- dall’art. 9 del CCNL 1/4/1999 e dall’art.16, comma 2, del CCNL 31/3/1999 relativamente 
ai soli criteri generali per la valutazione delle posizioni organizzative e relativa graduazione delle 
funzioni e per il conferimento dei relativi incarichi; 

- dall’art. 8, comma 1 lettera a), del CCNL 23/12/1999 relativamente ai criteri generali per 
l’individuazione dei parametri per la graduazione delle funzioni e delle connesse responsabilità ai 
fini della retribuzione di posizione; 

 



nonostante ciò le esigenze organizzative in materia di rivisitazione del ruolo di PO/AP e di 
graduazione delle posizioni dirigenziali sono state oggetto di ampio confronto con le organizzazioni 
sindacali, durato diversi mesi e numerosi incontri, ed i documenti allegati sub A) e sub B) sono il 
risultato anche di queste comuni riflessioni; 

 
in data 23 febbraio 2017, la presente delibera è stata portata a conoscenza delle 

organizzazioni sindacali, con i relativi allegati riguardanti la regolamentazione delle PO/AP e la 
graduazione delle posizioni dirigenziali. 
 

Richiamati: 
 

gli artt. 8, 9 e 10 del CCNL relativo alla revisione del sistema di classificazione del 
personale del Comparto Regioni- Autonomie locali del 31.03.1999 contenenti la disciplina 
contrattuale generale di riferimento dell’Area delle Posizioni organizzative; 
 

l’art. 10 del CCNL del personale del Comparto Regioni EE.LL. per il quadriennio normativo 
2002-2005 e biennio economico 2002-2003 del 22 gennaio 2001 recante la disciplina contrattuale 
generale di riferimento delle Alte professionalità; 

 
il D.Lgs. 165/ 2001 ed in particolare: 

 art.1 Finalità ed ambito di applicazione; 
 art. 2 Fonti; 
 art. 4 Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità 
 art. 5 Potere dì organizzazione; 
 art.6 Organizzazione e disciplina degli uffici e dotazioni organiche; 
 art. 40 Contratti collettivi nazionali e integrativi. 

L’articolo 65 del D.Lgs. 150/2009 concernente l’adeguamento e l’efficacia dei contratti 
collettivi vigenti; 
 
 la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

ritenuto pertanto opportuno dare mandato agli uffici competenti della Direzione Segretariato 
generale, nel rispetto delle linee fondamentali espresse nei documenti allegati sub A e sub B- di 
predisporre i conseguenti provvedimenti organizzativi di natura regolamentare, tenuto conto dei 
possibili adeguamenti conseguenti a variazioni del quadro giuridico- normativo nazionale di 
riferimento;  i citati  provvedimenti organizzativi devono disciplinare interamente le materie di cui 
trattano superando la disciplina vigente prevista dai contratti integrativi; 

 
di proporre tempestivamente alla Giunta regionale le modifiche ai sistemi di valutazione 

delle prestazioni dirigenziali e del personale delle categorie, affinché tali metodologie possano 
essere utilizzate sin dalla valutazione delle prestazioni 2017, secondo gli indirizzi più sopra 
evidenziati e fermi restando i dovuti passaggi con le organizzazioni sindacali; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

quanto premesso e considerato, la Giunta regionale, con voti unanimi resi nelle forme di 
legge, 
 

delibera 



 
 di approvare le linee di indirizzo riguardanti il percorso metodologico da avviare con 

riferimento alla graduazione delle posizioni dirigenziali e alla revisione della 
regolamentazione vigente dell’area delle Alte professionalità e Posizioni organizzative, 
allegate al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (All. A e All. B); 

 
 di dare mandato agli uffici competenti della Direzione Segretariato generale, nel rispetto 

delle linee guida di cui agli allegati e successivamente alla conclusione della fase di 
confronto con le rappresentanze sindacali, di predisporre i provvedimenti organizzativi di 
natura regolamentare discendenti dalle linee guida, tenuto conto dei possibili adeguamenti 
conseguenti a variazioni del quadro giuridico-normativo nazionale di riferimento; 

 
 di dare mandato agli uffici competenti della Direzione Segretariato generale di predisporre i 

provvedimenti modificativi delle metodologie di valutazione delle prestazioni, secondo gli 
indirizzi in premessa richiamati ed in tempo utile perché possano essere applicati sin dalle 
valutazioni 2017 o sin dai prossimi contratti individuali di lavoro, fermi restando i dovuti 
passaggi con le organizzazioni sindacali.  

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 










